
(a) Anajiaf. Italiani, Papa Stefano I I I .  celebrò ( a )  nell’ Aprile un Concilio 
m Steph.lll. Hella Chieia Patriarcale del Laterano , al quale intervennero an­

cora molti Vefcovi della Tofcana e Campania, e di altre Città d’ 
Italia. Ancorché fieno periri gli Atti di quella facra adunanza, 
pure fi sa , che furono ftabiliti Canoni contra coloro, che effendo 
La ic i,  foifero eletti al grado Epifcopale, o colla violenza dell’ ar­
mi foifero promoffi al V efcovato . Fu parimente condennato il fai- 
fo Concilio, tenuto ne gli anni addietro, in Cortantinopoli contro, 
le facre Immagini, e profferita fcomunica contra chiunque difprez- 
zaffe o credeife indegne di venerazione le medefime Immagini. F u  
provveduto a coloro, che erano fiati ordinati da Coflanùno falfo 
P ap a , decretando, che feguifse di nuovo la loro elezione e confe- 
crazione. Introdotto lo fteffo Coftantino , benché cieco , alla pre- 
fenza de’ Padri, ed interrogato, come efsendo L a ic o , aveffe ofa- 
to di paffare al Papato, perchè allegò in fua fcufa l’ efempio di Ser­
gio Arcivefcovo di R aven n a, e di Stefano Y e fcovo  di N ap o li , i 
Preti gli diedero molte guanciate , e il cacciarono fuori di quella 
facra affemblea . Dal trattato di Papa Adriano a Carlo Magno , fi 
raccoglie , che Sergio Arcivefcovo di Ravenna non intervenne a 
quefto Concilio , ma vi mandò Giovanni Diacono , che foftenne il 
culto delle facre Imm agini, provandolo con un’ antica pittura efi- 
ffente in Ravenna. Significò pofcia il Papa con fue Lettere all’ Im- 
peradore Cofìantino Copronimo il rifultato di queilo Concilio ; ma 
altro ci voleva a ritirare da fuoi errori ed ecceffi quel traviato Aur 
gufto. Era toccata a Carlo Re di Francia in fua parte, come di­
cemmo , 1’ Aquitania, conquiftata da Pippino fuo Padre ; ma Unal- 
do già Duca di quella Provincia, che tanti anni prima aveva ab­
bracciata la. vita Monadica,, dappoiché intefe la morte del Duca 
Guaifario fuo F ig liuo lo , invogliatofi delle cofe mondane, deporto 
il cappuccio, fe ne tornò al Seco lo , e trovò partigiani, che il ri-

(b) Egìn-, conobbero per Duca d’ erta Aquitania . (¿) Gli fu ben torto addof- 
Annaliku co^e ûe armi ^  Carlo, e il coffrinfe a ritirarli in Guafcogna

nM; us‘ preffo Lupo Duca di quella contrada, da cui pofcia a forza di mi- 
naccie l’ ebbe vivo nelle mani. Perchè Carlomanno fuo Fratello non 
volle in tal congiuntura dargli aiuto, cominciarono i diffapori fra 
lo ro ,  che andarono poi a finire in male. Nè è da tacere, che in 
queft’ Anno FIm perador Coffantino diede per Moglie a Leone IV .  
Augurto fuo Figliuolo Irene fanciulla G reca , di cui avremo da par­
lare andando innanzi.

A p p a r i s c e  poi dalle. Lettere ferii te in quefti tempi da Papa
Ste.'
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